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Capua i Giugno 1&S9. 


•r* 


«OMnissioM: 

incaricata degli sperimenti 

per stabilire 
LA CARICA C LA PALLA 

del fucili rigali 


N.° 21. 


Al Signore 

Signor Generale Ccmmandatora 
D. Michele Gaiimi , Dir et tot 
Generale dei Corpi Facoltativi. 


Signor Maresciallo 

Le spedisco il processo verbale degli 
sperimenti effettuiti dalla Commessione 
da me presieduta per stabilire la carica 
ed il proiettile da usarsi pei fucili rigati, 
ed il disegno del proiettile prescelto 
eseguito con la scala quadrupla del vero 
su cui sono segnate tutte le dimensioni 
per evitare qualsiasi equivoco — I dati 
che la Commessione si propose per ri- 
solvere il problema di trovare la carica 
e la palla meglio conveniente al fucile 
rigato , sono i seguenti : 

1. ® Munizione leggiera resistente ai 
trasporti , e di facile fabbricazione. 

2. ® Tiri più rasanti di quelli delle 
carabine di 32 pollici , e conseguente- 
mente alzi più bassi. 

3. ® Caricamento facile e semplice 
come nel fucile liscio. 

4. ° Tiri sufficienti aggiustati fino 
a 600™. 

3.® Moderato rinculo. 

6.®. Limitare la tolleranza in più nel 
calibro delle canne in maniera che l'eva- 
samento non impedisca il forzamento dei 
proiettili. 
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E poiché crede fermamente che essi 
determinano le qualità indispensabili ad 
un buon proiettile, escluse dagli spe- 
rimenti tutti quelli che non vi adem- 
piono — Le ragioni che determinarono 
la Commessionc a stabilire i dati di 
sopra enunciati per risolvere il pro- 
blema propostole sono distesamente 
esposte nel processo verbale, e poi 
compendiate nella conchiusione — Ed 
è pure dimostrato che il proiettile e 
la carica prescelta a tutte quante sod- 
disfano— Finalmente Signor Maresciallo 
per adempire completamente al mio do- 
vere, mi corre l'obbligo di sommctterle 
che nel trasformare a fucili rigati quelli 
lisci', la testa della bacchetta non deve 
essere incavata , ma deve rimanere 
piana quale essa è, c perchè il lavoro 
effettuilo dalla Commessione diventasse 
profìcuo è pure indispensabile che gli 
alzi di già apposti ai fucili fossero 
graduati siccome essa ha proposto, e 
quelli che d'ora innanzi si fabbricano 
si facessero più bassi e meglio adatti 
all’ uso a cui debbono servire, essendo 
inutile la soverchia altezza che ora essi 
hanno, perocché è inammissibile il mi- 
rare alle grandi distanze per la bocca 
del fucile , assurdo Io ammettere che 
il tiro del fucile fosse regolato con due 
linee di mira, ed assolutamente illuso- 
rio il vantaggio che si spera trarrti da 
questa trasgressione alla pratica ed alla 
teoria del tiro, per la incertezza e va- 
riabilità della mira ^ per gli inefficaci 



effetti dei proiettili alle distanze mag- 
giori di 600 e 700™ , da cui si vor- 
rebbero lanciare — Pubblicare per le 
stampe gli sperimenti fatti dalla Com- 
messione tornerebbe forse utile, peroc- 
ché cosi conoscendoli la più parte degli 
Uffiziali di Artiglieria potrebbero essi 
osservare ciò che credono non conve- 
niente e manifestarlo — Le loro osser- 
vazioni messe in disamina, e discusse 
darebbero agio di perfezionare il lavoro 
e renderlo conseguentemente più utile — 
Laonde s’ ella crede giusto questo mio 
divisamente , la prego fare in maniera 
eh’ esso fosse mandato ad effetto. 


Il Generale Presidente 

GIOVANNI l’OLIZZI 
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Napoli 30 Giugno IS.'iS 


DIREZIONE GENERALE 
dei 


CORPI FACOLTATIVI 


Homo di Artiglieria 


N.° 3990. 


Al Signore 

Signor Generale Commendatore 
D. Giovanni Pohiiy- Presiden. 
della Commes sione incaricala di 
stabilire la carica ed il proiet- 
tile pei lucili a canna rigata. 
Napoli, 


Signor Presidente 

Con Ministeriale dei 26 Giugno cor- 
rente ( 2.° 1.* ) N.° 2199, mi si scrive 
quanto segue — Analogamente al suo 
parere espresso col foglio dei 6 an- 
dante N.° 5102, approvo che sia messo a 
stampa un competente numero di esem- 
plari tanto del processo verbale degli 
sperimenti effettuati dalla Commessione 
incaricata di stabilire la carica ed il 
proiettile da usarsi pei fucili a canna 
rigata , quanto del disegno del proiet- 
tile prescelto , eseguito con la scala 
quadrupla del vero, su cui sono segnate 
tutte le dimensioni per evitare qual- 
siasi equivoco — E poiché il processo 
verbale ed il disegno da Lei trasmes- 
simi in data del 4 Giugno andante 
N.° 21 , sono stati ritenuti presso il 
Reai Ministero di Guerra, io la prego 
far subito pervenire a questa Direzione 
Generale un altro esemplare di entrambi 
affinchè se ne possa disporre la stampa 
presso la Reai Tipografia. 


Il Maresciallo di Campo 
Direttore Generale interino 

MICHELE GALLI' ZZI. 
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PROCESSO VERBALE 


Degli sperimenti eseguiti per stabilire la carica e la palla 
dei fucili rigati. 


Il giorno 2 Agosto 1858 la Coramessione composta dal 
Signor Brigadiere Commendatore D. Giovanni Polizzy Pre- 
sidente. 

Capitano D. Giuseppe Campanella.' 

Idem D. Matteo Negri. 

Idem D. Giuseppe Novi. 

Idem D. Mariano Purman , membri , e dal 1 .* Te- 
nente D. Luigi de Paolis Segretario , si riunisce nel Reai 
Officio Tojjografico in Napoli. 

11 Segretario legge gli Uffieii del 29 , N.° 1016 , del Co- 
mando Generale delle Armi , c l’ altro della stessa data , 
N.° 6855 della Direzione Generale, i quali manifestano al 
Signor Generale Presidente che il Signor Direttore della 
Guerra con Ministeriale del 28 Luglio, 2.® Ripartimento , 
1.® Carico; ordina ch’Egli e la Commessionc di sopra no- 
minata che hanno eseguito gli sperimenti comparativi fra le 
palle Nessler e sferiche stabilissero la carica e la palla dei 
fucili rigati. La Commessione dopo di aver ascoltato il suo 
mandato , delibera dovere tenere in Capua le sue tornate , 
e stabilisce darvi principio appena si daranno gli ordini con- 
venienti per potersi colà i suoi componenti trasferire , e si 
propóne intanto cominciare gli studii intorno a ciò che al- 
trove si è fatto per congeneri armi portatili. 
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11 giorno 1.* Ottobre la Commessione si riunisce a Capu a 
e dopo lunga e ponderata discussione unanimamcnte decide 
che i proiettili da sperimentarsi pel fucile rigato debbono 
adempire alle seguenti condizioni : 

1. ° Munizione leggera, resistente ai trasporti e di fa- 
cile fabbricazione. 

2. ° Tiri più rasanti di quelli delle carabine di 32 f01 ed 
in conseguenza alzi più bassi. 

3. * Caricamento semplice e facile come nel fucile liscio. 

4. ° Tiri sufficientemente aggiustati fino a 600”. 

5. ° Moderato rinculo. 

6. ° Dilatabilità tale da permettere f uso dei fucili eva- 
sati di qualche punto.' . 

Ferma quindi doversi solo sperimentare i proiettili che 
adempiono a queste condizioni ed escludere gli altri , e 
presceglie quello francese a cavo piramidale (fig. A), e 
l’altro Petrovitch ( fig. B) , modificati entrambi nelle di- 
mensioni e nel peso dal Capitano di Artiglieria D. Gae- 
tano Nagle , perchè essi pesano non più 
di 35 grammi , e quindi sdho tali , da 
dare una traettoria molto rasante , po- 
tendosi sparare con una carica abbastanza 
forte senza che il rinculo incomodasse i 
soldati , e che gli sforzi della polvere fa- 
cessero temere per la soverchia loro in- 
v tensità la rottura delle canne le quali con 
la rigatura sono state tormentate e dimi- 
nuite di spessezza , e danno per la parti- 
colare loro costruzione e la spessezza delle 
pareti del cavo posteriore la speranza che 
non si deformino nei trasporti. La Comr 
messione fermando dovere il proiettile da 
prescegliersi soddisfare alle indicate condi- 
zioni, ha ritenuto che la precisione del tiro 
è una delle condizioni a cui un’ arma da 
guerra dee soddisfare, ma non la sola, e 
che per quanto importante esso sia non le 
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si dee sagrifìcare un complesso di proprietà indispensabili 
alla guerra quali sono , la leggerezza delle munizioni , i pic- 
coli alzi , la minore influenza nella valutazione delle distanze, 
l’estensione dello spazio pericoloso, la minore spesa ec. ed 
ha voluto per pronunziare un giusto giudizio che tutte quante 
fossero valutate, e seguito l’opinione del Thiroux , il quale 
sostiene che nello stabilire un nuovo sistema di armi da 
fuoco rigate portatili è importantissimo por mente al volume 
e peso degli approvisionamenti tanto, quanto agli effetti che 
si vogliono produrre , poiché a suo credere sarebbe un per- 
fezionamento molto dubbio quello di adottare un proiettile 
molto più pesante della palla sferica , opinione eh’ è pur 
quella delle nazioni belligeranti di Europa , poiché ( Spec- 
chietto A) tutte hanno adottato un proiettile non più pe- 
sante di 36^. 

La Commessione quindi decide di commettere al Capitano 
Nagle la fabbricazione delle palliere dei proiettili prescelti, 
e pregalo di spedirgliele appena compite. 

Il 26 Ottobre 1858 , la Commessione si unisce in Capua 
nel solito locale. Il Presidente manifesta di aver ricevuto 
dal Signor Capitano Nagle le palliere, la Commessione l’esa- 
mina, le trova bellissime, e per cominciare sollecitamente 
gli sperimenti il Presidente le invia al Direttore dell’ Opificio, 
e lo sollecita a fabbricare pel 'giorno 11 Dicembre 1858 
cento cartucce , per ciascuna delle due palle con 5 grammi 
di polvere della Torre Annunziata di tipo inglese , e della 
stessa foggia di quella delle carabine. Inoltre il Presidente 
prega il Direttore Generale [di fargli sollecitamente spedire 
i fucili insieme alle seguenti dimensioni: 


1. ° 

2 . ° 

3. ° 

4. ° 

5. ° 


Lunghezza della canna. 

Diametro di essa ... | * 

Distanza fra l'alzo ed il mirino 
Calibro della canna. 

Altezza del mirino sulla canna. 


al sito del mirino. 

sito del piede dell’ alzo. 
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t,y ìVk) »i « w i ,* ,».* . 

6. ° Altezza del piede dell’alzo. 

‘ _ r .... . .. . , 1 alla bocca. 

7, ' Profonditi, delle righo. ( culaUl . 


8. ° Larghezza delle righe. 

9. ° Passo deir elica. 

- • •io nru .. 1 .t|i r. (i 

Il giorno 29 Aprile 1869 pervengono a Capua i fucili 
domandati, ed il 3 Maggio vi si trasferiscono il- Capitano 
dei lavori della Beai Fabbrica d’Armi ed un Controllore per 
esaminarli e cavarne le dimensioni richieste dalla Commes- 
sione le quali si leggono nello Specchietto B. 

Nello esaminare i fucili la Commessione scorge che la 
visuale menata allo scopo per la cima dell’ alzo non com- 
prende il mirino , onde impossibile la mira , ed inutile l’ al- 
tezza di 88 ml1 dell’ alzo, che per la particolare costruzione dei 
fucili non dovrebbe essere maggiore di 55™* 1 , ed inesplica- 
bile come si fosse potuto graduare l’alzo senza essere arre- 
stato da questo fatto permanente. , , , 

Esaminati i fucili e cavate le loro dimensioni, la Commes- 
sione ferma cominciare gli sperimenti con quelli di giusto 
calibro N.° 1 e N.° 2 , e si trasferisce perciò immantinenti 
al Poligono , ove misura sulla traccia già diligentemente 
segnata perpendicolarmente allo spaltone le distanze di 100 m , 
200,300,400,500,600,700 metri, e pianta il bersaglio ch’è 
largo 12 piedi, ed alto nove , ed è composto di tavole di 
legno, spesse sei linee. 

Sul bersaglio si segnano due linee nere , una verticale 
l’ altra orizzontale , e mirasi al centro ossia all’ incrocia- 
mento di esse. Per gli spari alle distanze di 400 e 500 metri 
si raddoppia la larghezza del bersaglio, e si triplica per 
quelle di 600 e 700 m affine di giudicare su di un maggior 
numero -di tiri colpiti, la giustezza dell’arma. 

Il riassunto dei colpi si ferma di farlo siccome lo detta 
YAide mémmre del 1856, psg. 580. 

Si stabilisce di trarre ad ogni distanza metà dei tiri sul 
cavalletto, metà a mano, di tener conto solo dei tiri col- 
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piti di volata, e segnare giorno per giorno le circostanze 
atmosferiche. " ’ " • •' " >t '/• •• ■> 

E finalmente per sollecitamente mandare a termine gli 
sperimenti si ferma di effettuirli senza interruzione e 2 volte 
ogni giorno. ' ' • » • v - v F ‘ * 

Tutti gli spari si eseguono coi due fucili N.°ql e N.° 2 
del calibro esatto di 7 U “ 9 pu “ anticipatamente verificati dalla 
Commessione , e dei quali le dimensioni leggonsi Bello spec- 
chio B. .II. t, \r !: I, i, n . 

Gli alzi si misurano a partire dalla superficie della canna 
del fucile, onde per avere gii alzi effettivi e determinare 
gli angoli di mira artificiali bisogna sottrarre <la essi l’al- 
tezza del mirino. 

L’ angolo di mira naturale del fucile di 40 pul mirando per 
lo intacco del piede dell’alzo è O^iO’ 


tang Vrn- 4752 

log 64,5 = 1,80955971 
C. log 4752 » 6,32312350 
log tang I = 8,13208321 
1= 0° , 46' — 

quello del fucile di 38 p è 6°, 38' 




tang 1 = 


48 p ,5 


4461 

log 48,5 = 1,68574174 
C. log 4464 = 6,3502758 


. 

•"l ’O >rr!,'G '1 
" ' ÌI» OtfJQfif 

• ■}<JO. , *!<IV! f? 

il» -.IJoep 


log tang. f 1 = 8,0360175 j 
I = 0°,38'. » 

• • l! .I I’., .(> . ; •• • r it|, r , 

questa differenza dipende dalla lunghezza della linea di mira, 
la quale varia pei fiicili di diversa lunghezza r peiqhè la 
distanza della culatta al piede dell’alzo, come appare dallo 
specchietto B, si c conservata costante. 
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Nei fucili in esperimento, la differenza fra gli angoli di 
mira è però più sensibile di quello eh’ esser dovrebbe, perchè 
il mirino del fucile di 40 p - è una linea più basso di quel 
che il regolamento prescrive. 

Si potrebbero eguagliare gli angoli di mira dei fucili di 
38 e 40 p ? regolando convenientemente le dimensioni che li 
determinano, ma se si crede trascurare questo perfeziona- 
mento è però indispensabile che nella fabbricazione c ridu- 
zione dei fucili , l’ altezza del mirino e quella del piede 
dell' alzo si regolassero in maniera che i semidiametri nei siti 
in cui sono situati in tutte le canne della stessa lunghezza 
fossero eguali, e però pria di collocarli si dovrebbe accura- 
tamente misurare in quei siti la canna, e conseguentemente 
regolare l’altezza del piede dell’alzo e del mirino, e qui è 
bene di far notare una volta per tutte che le armi di pre- 
cisione come vanno ora costrutte, sono uscite dall’assoluto 
dominio degli Artefici , ed è onninamente indispensabile che 
Uffizioli intelligenti ne dettassero le dimensioni , ne sorve- 
gliassero la fabbricazione e ne verificassero la esattezza , se 
si vuole che corrispondano al fine di colpire con sicu- 
rezza lo scopo , ragione per la quale esse si sono adottate 
ad onta che si fosse con ciò discapitato nella semplicità e 
nella economia. 

Siccome il nostro fucile è simile al francese , e poco dif- 
ferisce da quello Prelat , cosi la Commessione facendo tesoro 
del rapporto su gli sperimenti eseguiti su quest’ultimo nella 
Svizzera a Lei rimesso da S. M. (D. G.) , ferma cominciare 
gli spari alla distanza di 150™, mirando allo scopo per lo 
piede dell alzo. ...ji • .1 . mu. n . ; 

Premesse le quali cose la Commessione si trasferisce al 
Poligono per dar principio agli sperimenti. 

Si situano due cavalletti nella traccia già stabilita alla 
distanza di 150 m dal bersaglio piantato allo estremo di esso. 
, ,jSi statuisce di paragone le palle Petrovitch, e quella della 
Commessione francese entrambe ridotte al peso di 35 8r e 
modificate in alcune loro parti e dimensioni per essere usate 
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nei nostri fueili. Alla pag. 8 si vedono i disegni e le di- 
mensioni di questi proiettili. 

Si osservano le cartucce e si vede essere di polvere nostrale 
e fatte allo stesso modo di quelle delle carabine. 

Si pesano le palle, e la polvere di ciascuna, e si trovano 
le prime pesanti 3o sr , e la seconda 5® ; si prova al mortaro 
la polvere e si misura di 120'**' la sua passala; Si ferma 
cominciare gli sperimenti con la palla a cavo piramidale ; si 
scelgono due buoni tiratori, e si destinano uno per ogni fu- 
cile, gli s’inculca di caricarli come le carabine, e di battere 
due colpi sulla palla per fermarla sul fondo della canna. 

Si dispongono quindi i fucili sui cavalletti e cominciando 
con quello di 40 po1 si sparano alternativamente 24 colpi per 
ciascuno. 

I risultamenti degli spari si leggono nello specchietto N. 1, 
e da essi si desume che il fucile di 40 po1 mancava il segno 
solo 3 volte , e quello di 38 la metà del numero dei tiri 
sparati , questa differenza di giustezza è facile lo spiegarla 
se si considera che delle 4 sue righe , due sono più pro- 
fonde delle altre. 

Onde la conferma essere stata esatta la verifica eseguita 
e la prova che nelle armi di precisione non sono gli errori 
tollerabili essendo uno qualsiasi , benché piccolissimo, causa 
di significanti errori. 

Compiti gli spari con le palle a cavo piramidale se he 
fanno 20 con le palle Petroviteh, i cui risultamenti leggonsi 
nello ; stesso specchietto N. 1 , e siccome essi chiaramente 
dimostrano la inferiorità degli effetti di questi proiettili; pfiiChè 
le palle a cavo piramidale colpiscono il 63 per 100, è quelle 
Petroviteh il 45 pèr 100 , così la Commessione stima imitile 
più oltre protrarre il paragone e ferma continuare gli speri- 
menti col solo proiettile a cavo piramidale. 

L’esame dei proiettili raccolti mostra che, tutti quelli a 
cavo piramidale traversano il bersaglio sempre di puntaglie 
conservano una rimarchevole velocità residua, perchè immer 1 
gendosi nella terra schiacciaci insensibilmente e che subiscono 
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una dilatazione significantissima. Quelli Petrovitch , per Io 
contrario colpiscono qualche volta di lato , non conservano 
una significante velocità residua, perchè poco si schiacciano, 
e non molto si dilatano ad onta , che il principio seguito 
nella fabbricazione di essi fosse stato quello di ottenere nello 
sparo il doppio forzamento per dilatazione e per compres- 
sione é si sperasse perciò che riunissero i vantaggi delle 
palle Mihiè è Lommz. 

La CommèSsioné fa quindi sparare varii tiri a mano per 
ossérvarè il rinculo ed ha , la certezza eh’ esso è mitis- 
simo , si aumenta di un grammo la polvere delle cartucce 
per ottenere; se il rinculo non diviene incomodo; una mag- 
giore gittata del fucile , ed una traiettoria più rasante. 

Si fabbricano quindi 30 cartucce con 6 grammi di polvere 
nostrale e dopo aver situato i cavalletti a 200 m dal bersa- 
glio si sparano 16 tiri, 8 col fticile di 40, ed 8 con quello 
di 38. I risultamenti furono soddisfacenti, essi leggonsi nello 
specchietto N. 2 , e mostrano che di 16 tiri , 5 non col- 
pirono il bersaglio , e di questi 3 col fucile N. 2, e 2 col 
fucile N. 1. 

Per sperimentare l’ intensità del rinculo con l’aumento di 
polvere si fanno eseguire quattordici spari a mano, esso si 
trova tollerabile, e dei tiri sparati 11 colpiscono il bersaglio. 

La Commessione considerando i risultamenti degli speri- 
menti eseguiti in questo giorno , osserva che la polvere no- 
strale sporca molto l’ arme , e però crede fosse conveniente 
usare nei fucili rigati la polvere di tipo inglese, come nelle 
carabine , d’ altra parte conoscendo la forza di questa pol- 
vere ferma fabbricare le cartucce con 5 grammi e trarre a 
20(1“ di punto in bianefl naturale. mil 

lì giorno 4 di Maggio alle ore 6 a. m. la Commessione 
si trasferisce al poligono, esamina le munizioni , prova la 
polvere col provino, e ne misura la passata di 137 tese. 
Stabilisce i cavalletti a 200“, si Situano su di essi i fucili e 
sempre alternando si sparano 20 colpi sul cavalletto e 20 a 
mano da due abili tiratori. Dai felicissimi risultamenti se- 
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gnati nello specchietto N. 2 , si desume che alla distanza 
di 200 metri il bersaglio si colpisce 1’ 85 per cento mirando 
pel piede dell’alzo. 

Alle ore 6 p. m. dello stesso giorno la Commessione ri- 
torna al poligono e pianta i cavalletti alla distanza di 300 m 
e con l’alzo di 19” m , antecedentemente stabilito, esegue 22 
spari sul cavalletto e 22 a mano , i risultamenti leggonsi 
nello specchio N. 3 , essi furono felici quanto quelli ottenuti 
a 200 m , essendosi colpiti 1’ 86 per cento dei tiri sparati al 
bersaglio eh’ è lo stesso che usavasi a 20 0 m , largo cioè 12 
piedi ed alto 9. ,i.„, ,.i „ , 

L’ alzo di 19 mm , presenta la fortunata combinazione che 
corrisponde allo intaglio inferiore dell'alzo drizzato, di tale che 
il soldato ha il vantaggio di poter mirare per esso, senza situare 
il corsoio, onde se questo si dispone antecedentemente all’altezza 
che corrisponde alla distanza di 400“ , o ad un’altra qua- 
lunque , l’ alzo presenta 4 punti di mira , che sono, il suo 
piede ; quando è abbassato , l’ intaglio inferiore, quello del 
corsoio stabilito su di una data elevazione, e l’intaglio su- 
periore ; quando è drizzato. > , . 

Il giorno 5 Maggio alle ore 6 a. m. la Commessione si 
trasferisce al Poligono , fa piantare un bersaglio doppio in 
lunghezza di quello dei giorni precedenti, cioè largo 24 piedi 
ed alto 9. Stabilisce i cavalletti alla distanza di 400 m , esa- 
mina le munizioni , segna essere il tempo piovoso e ventoso, 
e marca che questo spira nella direzione del tiro , e quindi 
servendosi degli stessi fucili spara con l’ alzo di 26 n,m , alter- 


nativamente 30 colpi sul cavalletto , e poi 20 a mano , i ri- 
sultamenti si leggono nello specchio N.°4, e sono tali da far 
ritenere giusto l’alzo e confermare la bontà del proiettila, 
perchè si colpisce il 70 per 1,00 dei tiri eseguiti; i proiettili ( rac- 
colti mostrano avere colpito tutti di punta, essersi sensibil- 
mente dilatati e conservare ancora sufficiente velocità residua 
perchè si sono schiacciati sullo spaltone dopo avere foralo 
il bersaglio. ■ i.||„>, flv T >\. > .. q,; 

Alle ore 6 p. m. dello stesso giorno, la Commessione si 


/ 


/ 
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trasferisco al Poligono, fa piantare un bersaglio largo 24 piedi, 
ed alto 9, Stabilisce i cavalletti a 500 m , segna essere il 
tempo ventoso, esamina le munizioni, ed esegue con 34““ di 
alzo 36 tiri sul cavalletto e 30 a mano , i risultamenti si 
leggono nello specchio N. 5, essi sono tali che si può desumere 
essere giusto l’ alzo ed ancora buono il proiettile , perchè i 
tiri colpiti furono il 50 per cento, la velocità residua con- 
tinua ad essere efficace , poiché i proiettili traversano an- 
cora il bersaglio e si schiacciano toccando lo spaltone. 

Il giorno 6 Maggio alle ore 6 a. m. la Commessione si 
trasferisce al Poligono, fa piantare un bersaglio largo 36 piedi 
ed alto 9, dispone i cavalletti a 600”, e.segna spirare il vento 
nella direzione opposta al tiro con molta violenza. 

Esamina le munizioni e con l’alzo di 44““ esegue 50 tiri, 
30 sui cavalletti, 20 a mano. • 

I risultamenti si leggono nello specchietto N. 6, e mostrano 
che colpivansi **/„„ dei tiri sparati. La velocità residua dei 
proiettili è alquanto scemata a questa distanza , alcuni pro- 
ietti restano nel bersaglio, e quelli che toccano lo spaltone 
vi s’immergono per poco. 

II giorno istesso 6 Maggio èlle ore 6 p. m. la Commes- 
sione si trasferisce al Poligono, fa piantare il bersaglio ch’è 
simile a quello del giorno precedente. Stabilisce i due caval- 
letti alla distanza di 700“ , esamina le cartucce , pesa la 
polvere e le palle, prova la polvere , e trovate tutte queste 
cose quali erano nei giorni precedenti, segna essere il tempo 
fosco e ventoso , spirare il vento nella direzione opposta al 
tiro , e comincia gli sperimenti. 

Si sparano alternativamente coi due fucili situati sui ca- 
valletti 60 tiri , 30 per ciascuno , é poi 40 a mano dell’i- 
stessa maniera e sempre con l' alzo di 54””, I risultamenti 
si leggono nello specchietto N. 7, e da esso si cava che i 
tiri colpiti sparando sul cavalletto furono il 40 per 100. A que- 
sta distanza la efficacia dei proiettili è molto scemata, poiché 
qualcheduno è giunto appena al bersaglio , e qualche altro 
vi è rimasto immerso. A 700 metri si può trarre sola- 
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men e quando il fucile è senza baionetta , poiché quando 
questa sta incannata la linea di mira non può passare pel 
mirino, e volendo usare 1' alzo di 54®“, si dee mirare per lo 
estremo della canna dò che non pure rende il tifo poco o nulla 
esatto : ma confonde benanche il soldato il quale dee mirare 
ora in un modo , ora in un altro , e siccome la baionetta 
aumenta benanche il diametro della canna, cosi volendo mi- 
rare per Io estremo della bocca non uno ma due alzi biso- 
gnerebbe stabilire , perocché alla distanza in cui il tiro è 
per sua natura incerto, ragione vuole che sietio più che esatti 
i dati che lo regolano , essendo la benché minima variazione 
di essi, causa di gravi errori che rendono illusorii i vantaggi 
che si aspettano dalle armi di precisione , e pericolosi gli 
effetti che la disillusione può cagionare nei soldati. 

Laonde l’alzo di 54““ dovrebbe usarsi quando la baio- 
netta non sta nella canna del fucile , e quando vi sta, allora 
F alzo più grande che si può usare è quello di 44“" n ; poiché 
è esso il limite superiore degli airi la cui cima è compresa 
nella linea di mira che pas sa per essa pel mirino e lo scopo, 
senza incontrare la canna. 

Queste considerazioni e la velocità residua abbastanza di- 
minuita a 700“ fauno spiccare la ragionevolezza della massima 
stabilita nei progetto di armamento del Capitano D. Gaetano 
Nagle , di limitare il fuoco dei fucili a 600“ ; massima che 
è avvalorata da ciò che buona parte delle nazioni belligeranti 
di Europa hanno fatto nel fermare le passate dei loro fucili 
rigati , siccome lo specchietto (A) dimostra : e che è stata 
seguita per non fomentare nel soldato il desiderio di co- 
minciare il fuoco quando la sua arma non è abbastanza 
micidiale, e sciupare con poco profitto le munizioni che poi 
gli mancherebbero quando utilmente potrebbe e dovrebbe 
servirsene, - -•< -> V / 

Sarebbe quindi saggio consiglio non potendo negarsi la 
giustezza di questa considerazione , associarvisi e stabilire 
essere 700“ la portata massima del fucile sema baionetta 
e 600“ quella c-on la baionetta. • 

3 
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La Commessione in questo giorno termina tutti gli speri- 
menti che si ha prefissi di fare per assicurarsi della bontà 
dei proiettili a cavo piramidale meno quello per contestare la 
conservazione dèlia loro forma nei trasporti, sperimento che 
non ha il tempo di fare stretta com’è dal bisogno di sollecita- 
mente designare il proiettile da usarsi nei fucili rigati ; ma 
che farà appena àvrà a sua disposizione un sufficiente numero 
di palle e spera riuscirà come gli altri felici, a causa della 
sufficiente spessezza delle pareti del cavo piramidale e della 
sua forma speciale. 

Raccomanda intanto di fare eseguire i trasporti dei proiet- 
tili per fucili rigati nei cassoni e di riporveli col sistema 
che dicesi (matelassè) (a). 

Il Presidente indrizza al Direttore Generale dei corpi facol- 
tativi un rapporto , cól quale gli manifesta le norme sta- 
bilite dalla Commessione per adempire al datole incarico , 
compendia gli sperimenti fatti, espone i risultamenti ottenuti,, 
designa il proiettile prescelto , la carica stabilita, la maniera 
di graduare gli alzi , ed invia due pacchi di cartucce tipo, 
e soggiunge potersi immantinenti dalfOpifìcio Pirotecnico dar 
principio alla fabbricazione delle munizioni necessarie a sol- 
dati armati di fucili rigati , e che non manca per fare ciò 
altro che un suo ordine. 

Il giorno 11 Maggio alle ore 8 a. m. il Presidente riu- 
nisce la Commessione al Poligono di Capua e fa leggere dal 
Segretario un officio del Direttore del Ministero di Guerra 
e Marina del di 10 Maggio N.° ( senza ) il quale prescrive 
sf eseguissero gli sperimenti per designare quale tolleranza 
in più dèesl ammettere nei calibri dei fucili rigati , ed inca- 
rica la Commessione di sperimentare benanche se la palla 
dèi signor Tenente Colonnello Bonopane, e quella Petrovitch 
séno preferibili a quella a cavo piramidale. 

c»» i J " • , '«• • i i 4 M : r t- 0 - 

(a) Lo sperimento è stato effettuilo a questo modo ed ha avuto feli- 
cissimo risullamento poiché ad onta che si fosse riempito per metà uno 
dèi ! èassenint del cassone sottoposto allo sperimento ; pure i proiettili non 
deformarono e tutti entravano facilmente nel fucile non solo ma anche nel 
roegcbqunne di 7f* e TP vn , la qual cosa è stata contestata da apposito 
processo verbale. 
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Per eseguire gli sperimenti necessarii a designare quale 
dev’ essere la tolleranza massima delle canne , il Presidente 
mostra alla Commessione due fucili spediti a lui da Napoli 
dalla Montatura d’ Armi, uno con la cauna del diametro di 
7 Ua ,8 pun e V altro di 7 U M1 P °°. “ 'i' ' 

La Commessione osserva i due fucili, fa piantare un ber- 
saglio largo 24 piodi , ed alto 9, accosto allo spallone, e per- 
pendicolarmente alla traccia già stabilita e misurate , e fa 
situare un cavalletto a 200™ per cominciare gli sperimenti 
da questa distanza. 

i signori Tenente Colonnello D. Camillo Bono pano e Mag- 
giore D. Felice Schumacker, entrambi dello Stato maggiore, 
vengono in questo giorno al Poligono per assistere agli spe- 
rimenti, e portano, il primo una palla del suo sistema ri- 
dotta di peso e di forma, e l’ altro una palla Petrovitch non 
ridotta, ma simile a quella cimentata altra volta dalla Com- 
messione negli sperimenti eseguiti con le carabine per pa- 
ragonare gli effetti delle palle a culotto. Bonopane N.° 1 , 
N.° 2 , N.° 3 e Petrovitch nei quali essa fece infelice prova, 
essendosi mostrata alle altre inferiore. 

La Commessione pria di dar principio a questi nuovi spe- 
rimenti, crede dovere pesare le palle e misurare i loro 
diametri, e trova essere 35 gr il peso della palla Bonopane 
e 40 sr quello della Petrovitch, ed avere la prima un sol 
punto di vento , e la seconda 3, rapportandole alla palla 
a cavo piramidale da essa esaminata ne spicca che la palla 
• Bonopane ha due punti di meno di vento , ed è di eguale 
peso, e che quella Petrovitch pesa 5® r di piu ed h>, 
stesso vento. , Mi Li 

La Commessione dopo questo esame comparativo credo 
non dovere sperimentare le palle presentatele , per parago- 
narle a quella a cavo piramidale , non solamente perchè 
non possonsi stabilire paragoni fra cose essenzialmente di- 
verse, essendo differenze essenziali quelle del peso e del 
vento, ma anche per la possentissima ragione dwo-indu# 
proiettili presentatile seno 5 iti opposizione ai principiò da te*' 
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fondaraéntaliaente adottati per stabilire il proiettile delle 
armi «àgate * perocché la palla Bonopane col suo piccolo 
vento vende difficoltosa la carica nei fucili , ed impossibile 
nei moschettoni et pistole che hanno il diametro di e 
pei quali deesi senza alcun dubbio ammettere la stessa palla. 
Il proièttile Pefcrovltch poi pesando 6 gr di più del peso dalla 
Commessionei stabilito, come limite massimo, distrugge tutt’i 
principii «ile illazioni da essa 'Stabilite, perocché pel fatto 
della sola eccedenza di peso , la carica dee essere minorata, 
la traettofia diventa più curvilinea , gii alzi debbono essere 
cresciuti*! la munizione nella giberna minorata, il numero 
dei carri di trasporto aumentato. ih 
Laonde la Commessione conohiude che gli sperimenti delle 
palle presentatele possono solo cffettuirsi quando il loro peso 
ed il diametro, sono eguali a quelli della palla a cavo pi- 
ramidale , « siccome la palla Petrovitch cosi ridotta è stata 
da lei cimentata, ed ha fatto cattiva pròva , così crede inu- 
tile la ripetizione degli sperimenti , e stima poter fare sola- 
mente quelli con la palla Bonopane , quando sarà ridotta 
al diametro di 7 u ,6 pUn . . hi 'iJji a.- a 
Intanto per avere qualche indizio su questo proiettile la 
Commessione tenta ridurre il diametro e spara le pochissime 
che le sono state inviate. 

Finalmente la Commessione osserva che quand'anche non. 
si fossero opposti gli ostacoli di sopra citati essa non avrebbe 
potuto effettuire gli sperimenti colle due palle presentatele , 
perchè non possiede le pailiere. 

'g iPer dar principio agli sperimenti suli’evasamento delle 
canne, la Commessione fa dispotre sul cavalletto il fucile 
e dopo mète scrupolosamente pesato le munizioni, 
essendosi assicurata che la polverofiè' la stessa dei giorni 
' precedenti fa eseguire 5 spari sul cavaltetto e 8 a mano , e 
(•; dai risuttamenti ottenuti conchiudo cho non è ammissibile 
' la?. tolleranza di 4^ 0I V' perocché lapajlanon si forza, e i tiri 
i dheìcobfucile di 7\9» u, \er*noesatt*;simi perchè alla distanza 
fi di ' ) colpivano quasi tettiti, bersaglio, con quello di 8 U 
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diventano incertissimi,' e pochissimi colpiscono ili bersaglio, 
quantunque fosse 2 volto più grande. Si passa quindi a spe- 
rimentare il fucile di 7,11 e dalla stessa distanza, e sempre 
mirando pel piede dell’alzo si sparano 10 colpi sul cavalietto 
e 10 a mano, i risultamenti che leggonsi nello specchietto N. # 8, 
sono tali da far conchiudere che la tolleranza di 2 punti è 
ammissibile. Si sparano quindi 3 colpi con la palla Bono- 
pane, i risultamenti leggonsi nello stesso specchietto N.° 8, 
e quantunque ad onta di averlo aumentato il vento fosse 
sempre minore di quello delle palle a cavo piramidale, pure 
i risultamenti ottenuti con queste palle sono meno buoni. 

Dalla distanza di 200” si passa a quella di 300“ e mi- 
rando sempre per lo intaglio dell’alzo drizzato si traggono 10 
colpi sul cavalletto ed 8 a mano con la palla a cavo pirami- 
dale, i risultamenti che si ottengono sono soddisfacenti sic- 
come lo mostra lo specchietto N.“ 8, onde si Conchiude 
che la tolleranza di 2 punti è ammissibile. 

Si sparano a questa distanza 10 palle Bonopane, e dai 
risultamenti che sono segnati nello specchietto N.° 8 di leg- 
gieri si scorge essere inferiori a quelli della palla a cavo 
piramidale. \ ■ .< - 

In questo giorno la Commessioné adunque potette scor- 
gere che la palla da lei prescelta ha una dilatazione tale 
da poter essere usata con successo nei fucili di 7 u ,ll pun , i • 
quali si ha quasi la certezza, formano il maggior numero 
dei fucili da ridursi e che perciò con l’ uso di questa palla 
si rende la trasformazione possibile. Inoltre si assicurò che 
l’alzo da essa stabilito è pure conveniente a regolate gli 
spari dei focili evasati di 2 punti. >■ . > r.I , ohugo 

Laonde ella risponde al? Direttore della Guerra indrizzàn- 
dogli un rapporto nei quale compendia le stesse cose dette 
in questo giornale; e gli sommette , essere a suo credere 
saggio consiglio di ordinare si fornissero sollecitamente ai 
Soldati cartucce con palla a cavo piramidale , eh’ essa ritiene 
essere buonissime per provvedere al bisogno urgente dii (for- 
nirli di munizioni non > solo , ma anche per avere -il: mezzo 
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di sottometterle ad un esperimento a grande scala, adope- 
randole nelle circostanze del Servizio , ed usandole nelle 
scuote di tiro al bersaglio per segnare i risultamenti che si 
avranno, e farne tesoro. 

Il giorno 18 di Maggio il Presidente riunisce di bel nuovo 
la Commessione al Poligono di Capua, e le manifesta che 
il Direttore delia Beai Segreteria della Guerra con 1' Officio 
del 12 Maggio ^Tftiméro senza (2.° l.°) gli ha commesso di 
esaminare se nella pruova le canne rigate (ridotte) soffrono 
maggiori sforzi usando la carica di 22 sr o il proiettile a cavo 
piramidale, o pure quando si usano in vece di questo due 
palle sferiche e la stessa carica. 

La Commessione esegue gli sperimenti, e risponde al 
Ministero di Guèrra che le canne rigate soffrono ; giudican- 
done dal rinculo; maggiori sforzi negli spari con 22 8 ' di pol- 
vere e 2 palle sferiche ; ma che essa è di avviso la pruova 
doversi effettuire con la palla a cavo piramidale e 22 gr 
di polvere 

1.* Perchè per provare le canne è giusto si usino gli 
stessi elementi, che debbono usarsi nel servizio a cui si 
destinano , affine di sottoporle alla stessa specie di tormenti 
che abitualmente debbono sopportare, cresciuti però suffi- 
cientemente d’intensità. 

2/ Perchè la potenza degli effetti per provare le canoe 
si dee regolare in maniera che si potesse avere l’indizio 
della loro tenacità senza alterarne la bontà. 

. 3.* Perchè cosi si regolano le pruove delle armi nelle 

ptò -acereditate fabbriche. ; >■ ’-i ' ,J 

Laonde la Commessione conchiude essere di avviso si pro- 
vìno te canne rigate ridotte , caricandole con 22* r di polvere 
e con urna palla a cavo piramidale , mettendo su questa uno 
stoppàccio , e ferma inoltre che si debbono eseguire due spari 

pei* Ogni canna da provarsi. 

„t,v > il- noe» i(p > ■ 

•smI i .ir.y.-x ,'i ì . iw. i’é • ^ ù 'r> -1 ; • 

ó oc u.'iii i L) cl •••• * 
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CONCHIUSIONE. ta i vi;3 no> 

. .. «};?<! • l 

La Commes9ione nello stabilire la palla , la carica , L’ alio , 
e la tolleranza in più nel calibro delle caqg^ dei fucili ri- 
gati ha avuto in mira di conseguire: f > < ,)t ’-j 

1. * Munizione leggera , resistente ai trasporti , e di 

facile fabbricazione. > ■ ;> 

2. * Tiri più rasanti di quelli della carabina di 32 1 * 1 e 
conseguentemente alzi più bassi. , 

3. " Caricamento facile e semplice come nel facile liscio. 

4. # Tiri sufficientemente aggiustati fino a 600 m . 

5. ° Moderato rinculo. . . : J •. . i • 

6. * Una limitata tolleranza in più nel calibro delle canne, 
in maniera che l’ evasamento non impedisca il forzamento dei 
proiettili. 

1. ° Queste condizioni si stimano convenienti perchè 
con la leggerezza della munizione si ha il vantaggio di far • 
portare al soldato il maggior numero di tiri possibili, e si 
limita il più eh* è possibile il numero dei carri di trasporto. 

11 proiettile più leggero permette l’ uso di una carica pro- 
porzionatamente più forte , 6enza sforzare 1* arma , e rendere 
intollerabile il rinculo. 

La carica più forte dà una traettoria più rasante , alzi più 
piccoli , ed ha su quelle che lo sono meno , il vantaggio che 
le perdite sovente cagionate nel trasporto si rendono meno 
sensibili nel tiro. 

Il non deformarsi nei trasporti assicura l’uso dei proiettili, 
poiché questi atteso il piccolo vento se si deformano possono, 
non entrare nei fq^LL, c,t, u ;,b r .y v >, ti qfcaocJ 

La facile fabbricazipqq. della munizione rende agevole il , 
provvedere ai bisogni impilo esercito , in tutti i casi di guerra. 

2. ° i tiri rasanti danno il vantaggio di colpire più fa- 
cilmente gli oggetti che sono nella direzione del tiro , e ren- , 
dono meno sensibili gli errori di mira. 

Gli Austriaci , gli Inglesi , gli Svizzeri , i Francesi , i Prus- 
siani, come lo dimostra lo specchietto (A) hanno inteso il 
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l)iso^8°3i 'ètrkife tutti per averla 

hanno'fedàtato im proiettile «he non oltrepassa i 36 gr . 

Gli alzi più bassi , che ne sono la conseguenza , facilitano, 
e rèndono' più comoda’ la Mira «tf 'Soldato, ed è questa cosa 
a Wfli# monte, ^Oiéhè ne deriva la precisione 

dèi 1 ‘teemi-ula j-.soì m i-.-f . 

’* déO> 08 !Wre feicilissimo , poiché il fu- 

cile non dee solo trarre aggiustatamente , ma in molti casi 
di • gdt^ ? dèÌ 0 trt^-'seÌ!èc^H«nte ,7«i4|^clie volta è più 
Utile* 'diè* Uvsertùldfl pró^SetàJ^pfcww^toqjrima; è quindi 
indis|iafljfe» ?Ì ; ^élHl0^wme^8BlBn^n*e vento , e tale 
è qùèìfd’dr 3 punti del proièttili dalla Gdnnnessione prescelto. 

ètf àl ; famWMVto r >li«Ate massimo a cui 
Con varitóg^b e ìtóè pMollo-' Und'écittip^dpetìflfinente quando 
essi sono rt<Wftt dtf>lfSctW rifeatì^Twichètle eariche debbono 
essere iftditbtè , ‘‘fittesa K ls pìddelÉ spessezza delle canne; a 
queste distartóe si Sonò limifeiteoldeiflaiÉÉàhpiil belligeranti 
di tórli», e re le hann^etéPlfldftSlfePfliieiio 

Il non potere usare feartclWlntìlWqftfiipe proiettili molto 
pesbntii ! ’’ • ---calsi obiomnoq? tl ■:■ 

fi non poter dare àgli alzi'M'btt^a ‘Gréppo sentite, per 
la particolare « ostruzione del futile * dpéf non rendere ma- 
lagevole la mira, b ,oc ' - ìì»*' oJshoqml sibi « 

Il dover limitare 9 rinculò ^rMao«i venderlo insopporta- 
bile, e non poter aumentare H peso del facile per concor- 
rete à’Sèénàrld. 1 * >•" ' - 

Gli errori che occorrono sovente nél misurare le distanze, 
* /^fi<^ l iiindono illusori» gli effetti delle armi di precisione 
sl pMUlP, Ì3 èSèétoi (ì impossibili ifoiflima» pretina pei cannoni 
corregàfeW^glf . 

ffl 4l 8 nctóNldré> 1 Hi t?Oidda Ur*é8Htpb«ifi 'Consumare le muni- 
“zforh «tftìftfdì stètìdtóerti'^li* effettivi 'Urei* e ridursene privi 
quando fcWpeàehteWèlitte eùfgòffi filano ih esserne fomiti. 
Finalmente l’essere tpiSiet'cBstewaeénttitto vicine al limite 
:l, déÉt' iJ tts8>Hb distìntaci ^not&Taggianga la difficoltà di 
’^vi^’féthìni su duttili *1iste'pofc9» ‘liberamente estendersi. 
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5. * Un rinculo moderato è indispensabile condizione 
della buona qualità di un’arma, poiché ne rende possibile 

ruso * ' .v. -i-r irle 

6. ° Finalmente l’ evasamento delle canne dee essere 
limitato fino al punto che non renda inefficace il forzamento 
dei proiettili, perchè se fosse altrimenti i proiettili non 
dilatandosi abbastanza per forzarsi , sarebbero irregolarmente 
lanciati dai fucili, i imi Na -iui; oni.ii o!o? n* 

Tutti questi vantaggi inerenti alle condizioni stabilite, la 
Commessione crede averli conseguili», adottando il proietto 
francese a cavo piramidale convenientemente modificato pei 
nostri fucili. Perocché: 1.* Le munizioni sono leggiere suffi- 
cientemente, essendo la cartuccia pesante soli 4 grammi piu 
di quella del fucile liscio, d’onde la possibilità di far portare 
al soldato lo stesso numero di tiri e idi comporre il pacco 
di 10 cartucce, le quali si fabbricano facilmente ed allo stesso 
modo di quelle delie carabine, e quindi unità di fabbricazione, 
e faciltà di fornirne {'esercito. La conservazione della forma 
del proiettile nei trasporti non si è ancora effettuila ; ma si 
spera riuscirà lo sperimento felice , attesa la studiata forma 
del cavo piramidale posteriore, la spessezza delle sue pareti, 
che danno ragione di crederlo più resistente di quello Petro- 
vitch , della guardia Imperiale francese, del Lorrenz Austriaca 
e del Belga, ed anche di quello a culotto, se il trasporto di 
questo si esegue senza il culotto. 

2.* Gli alzi piccolissimi dimostrano chiaramente che i 


tiri sono rasanti, e facilitano la mira. 

3. * Il caricamento si esegue senza alcuna difiteqljt*,* 
quasi nello stesso tempo di quello del fucile liscio, Jp, palla 
inoltre resta ferma nel fondo della canna del fucile mo5 

4. * I tiri seno sommamente precisi fino a 40Q“ e[ suffi- 
cientemente aggiustati (fino *600”, quando il finale è, .con 
la baionetta , ed a 700” quando questa, non )baot»p 

5. * 11 rinculo è moderatissimo . \ rj.n/criT 

6. * Il calibro di 7*11, , stabilito per essere queUo .di 
massima tolleranza, non toglie ai Jjri per la emiaeple d^a- 
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fazione del proietto a cavo piramidale ia loro esattezza e fa- 
cilitò la trasformazione delle armi, essendo numerose quelle 
di questo calibro. 

Finalmente l’adozione del proietto a cavo piramidale è pro- 
fittevole alla economia delia trasformazione dei ideili lisci a 
fucili rigati, perchè il compianamento della sua punta esige 
fosse lasciata la bacchetta tale quale è, essendo mutile lo 
incavarne la testa , e la sua traettoria rasante , dà la possi- 
bilità di colpire lo scopo fino a 700“ con alzi che non 
eccedono 54““ di altezza. 

/ 

La Commessiotie 

Makia.no I'wimann — Capitano. 

Giuseppi: Novi — Capitano . 

HS^unrù Matteo Nmìki -j- Capitano. 

Lu£ dt Partii — 1 * Tci)=n!' Giuseppi: Campanelli — Cajfiutno. 

Giovanni Polizza — Gen. Presidente. 
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. Pri 


w di Riduzione alla commestione incaricata 
menti. 


INDI 


Facili 


regolai 


OMset'vazitPfti 


ueste dimensioni non trovatisi comprese nelle prescrizioni di 
[date per la costruzione delle nuove canne rigate, ma si sono 
zlle canne di modello a 4 pollici dalla culatta ove corri- 
la cerniera. 

ucsta dimensione è stata misurata sull'alzo di modello uscito 
ìcina di Riduzione. 

uesto passo dell’elica non è compreso nelle prescrizioni di 
late per la costruzione delle nuove canne rigate; cpperò si 
sto direttamente sulle canne ricevute come campioni dal- 
ia di riduzione. Ignorasi perchè siasi adottato un passo mi- 
quello della Carabina dei Cacciatori, il quale è due metri, 
, e 2 pollici (Francese); mentre la canna della Carabina 
orla di quelle dei Fucili rigati. 


31 fabbricata a Mongiana , l’anno 18.18, alzo fabbricalo a 
Annunziata. 

4 i noti la differenza di una linea su questa dimensione che 
fwrebbe ammettere tolleranza. 

"Ji di Mongiana del 1815. Alzo di Torre Annunziata. Due 
jghe hanno un punto di più della profonditi! stabilita, 
due alzato nasconde il primo e secondo intuglio dell’alzo. 
3a vecchia. Alzo del Belgio, la lineo di mira non trovasi nel 
, Perticale che passa per l’asse, essendo l’alzo collocato un 
j dritta. 

p vecchia, alzo del Belgio. L’alzo non è impiantato perpen- 
jnente. 


^rocche tniraudo con tutto l'alzo , non si può comprendere 
nella fucile- Per evitare questo inconveniente bisognerebbe che 
l’alzo 


La Commestione 

Luigi de Paoli» l.° Tenente Segretario 
Mariano I’uiimamn Capitano 
Giuseppe Novi Capitano 
Matteo Negri Capitano 
Giuseppe Campanelli Capitano 

Il Cenerate Presidente 

UIOVANM 1*011 //Al’ 


Digitized by Google 



IWOJS/. VlU^o 


l fcS ib 



o 

C 

if 

•A 

a. 

3 

C 

3 

■v 

3’ 

K> 

* 

| 

0£ * Htiltdaufì (*; 

q 

« 

« 

c: | 



q 

! «• 

« 

« 

« 

« 

: | 



q 

| * 

« 

N 

* 


•? 

e 

« 

i a 



i 

a 

e 

h 



V 

a 

a 

tì 

; 

* 

t. 

«i 

oà 

« 


{ 

't ! 

« 

«r 


, 

; 

! 

«r 

0 

v; 

s * 



Digitized by 




5 grammi di polvere uostrale Carica 


Fucile di 38P 
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Inferiore 


Fucile di 381' 
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*c 
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OSSERVAZIONI 


19 


30 


72 


4P. 7* 37P.6' 


(a) Rimasta nel ber- 
saglio. 

(b) Caduta a terra 
pochi passi prima. 


Questi 10 tiri sono 
stati sparati a mano. 
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Fucile di 38? 



Osservazioni 
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(a) Rimasta nel ber- 
saglio. 

(b: Rimasta nel ber- 
saglio per metà. 

(c) Ritornata indietro. 

(d) Si è estinta tutta 
la sua velocità a pochi 
passi dal bersaglio. 

(e) Ita questo tiro in 
poi si è sparalo» mano. 

lf) Rimasta nel ber- 
saglio. 
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Colpite 0 


(a) Rimasta per istra- 
da. 

(b) Perdute di rimbal- 
zo 40 passi prima. 

(c) Perdute di rimbal- 
zo 100 passi prima. 

(d) Perdute di rimbal- 
zo 300 passi prima. 

(c) Perdute di rimbal- 
zo 80 passi prima. 


(*) Questa palla quan- 
tunque ridotta ha il 
diametro maggiore 
di 7'.6P. 


Ilpill 77 per 100 
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